
21INT04A2111 ZALLCALL 13 13:55:17 11/21/96 K

pagina 12 l’Unità Giovedì 21 novembre 1996IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
in Italia

Educazione stradale

Scuola, arriva
il «patentino»
per i motorini
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Mareggiate
piogge e vento
in Liguria
Friuli e Lazio

Reggio Emilia, spore nelle scatole

Botulino, tonno
sotto sequestroContinua l’ondatadimaltempo. Ieri

mattinadi nuovo in statodi allarme la
baraccopoli dell’idroscalodiOstia a
FiumaraGrande. Lapiazza principale
ealcunevie adiacenti erano
completamenteallagate.Permane
seria anche la situazionenello
spezzino, dopo lepioggedei giorni
scorsi l’acqua dei fiumiedei torrenti
non riescea defluire in mareacausa
di violentamareggiata. Ieri, i vigili
del fuoco, insiemeagli uomini della
protezionecivile, forzedell’ordinee
volontari sonostati impegnati a
lungoper realizzareargini lungo il
corsodel fiume Magracheha
comunque tracimatoanche se in
modocontenuto, allagando le
campagnecircostanti. Una tromba
d’ariaha investito il basso Friuli.Maè
previstoancheunmiglioramento. A
Milano l’assessore regionalealla
Protezionecivile ha revocato lo stato
d’allarme in tutte le provincead
eccezionedi quelladiMontova. E ci
sonobuone notizieper la stagione
sciistica. Laneveha imbiancato la
ValleD’Aosta finoa 700metri di
quota, con unaventina di giorni in
anticipo rispettoall’aperturadella
stagione invernale, previstaper il 7
dicembre.

— REGGIO EMILIA. La maledizione
del botulino sembra essersi abbattu-
ta sulle ditte alimentari reggiane: do-
po il mascarpone Giglio ora è la vol-
ta del tonno sott’olio. Il ministero
della Sanità ha disposto il sequestro
cautelativo, su tutto il territorio na-
zionale, di vari marchi di tonno pro-
venienti da uno stabilimento in Co-
sta d’Avorio e importati dalla ditta
«Nuova Castelli» di Reggio Emilia. In
alcune delle confezioni dei marchi
ritirati dal commercio è stata infatti
riscontrata la presenza di spore di
«clostridium botulinum» che, se in-
gerite dall’uomo, possono provoca-
reunagravemalattia, il botulismo.

Attenzione dunque a queste eti-
chette: Airone, Eur 92, Alba, Castelli,
Mare d’oro, A&P, Poseidon, Sirenet-
ta, Corallo, Bovis, Nostro Mare, Qua-
litaly, Big Chef, Este, Marina, Dega
Mare. Ma costituiscono rischio an-
che confezioni con marchi diversi,
se contraddistinti dalla sigla PP 120,
che identifica lo stabilimento di pro-
venienza. I dipartimenti di preven-
zione delle Usl provvederanno al
controllo negli esercizi di sommini-
strazione e di commercio, nella
grande distribuzione, nei depositi al-
l’ingrosso, con particolare riguardoa
comunità, mense e ristoranti. Inoltre
il ministero avverte: se qualcuno
avesse in casa confezioni del pro-
dotto indicato, è invitato a non con-
sumarlo e a informare il servizio di
prevenzionedell’Usl.

Il provvedimento, notificato il 18
novembre agli assessori regionali al-

la Sanità e alle competenti autorità
delle Province autonome di Trento e
Bolzano - ha precisato il ministero -
si è reso necessario dopo l’accerta-
mento delle spore botuliniche in
campioni dei prodotti da parte dell’I-
stituto superiore di sanità (Iss). La
ditta Nuova Castelli è lo stesso im-
portatore e distributore del tonno
«Airone» già posto sotto sequestro
con la circolare ministeriale dello
scorso 7 novembre. Sulle confezioni
interessate dal nuovo provvedimen-
to - sottolinea il ministero - «è scritto
esplicitamente che il prodotto è con-
fezionato in Costa d’Avorio e impor-
tato dalladitta Castelli».

Si conferma e si allarga quindi l’al-
larme lanciato in occasione di quel
primo sequestro: le spore di botulino
sono state effettivamente trovate nel-
le confezioni sospette e ora comin-
cerà la ricerca di come ci siano finite,
un tormentone che ha impazzato
l’estate scorsa, rovinando le vacanze
ai golosi del tiramisù.

Simile è l’iter seguito dal botulino
nei due casi: come l’altra volta la
bomba scoppiò a Napoli, anche
questa volta le spore hanno colpito
al Sud, in Puglia. Per fortuna però
non in modo così drammatico: per il
tonno al botulino nessuno ha perso
la vita. I controlli del ministero sono
arrivati in tempo.

Tutto è cominciato i primi giorni
di novembre a Francavilla Fontana,
in provincia di Brindisi: c’erano stati
tre casi di sospetta intossicazione
botulinica senzagravi conseguenze.

PIETRO STRAMBA-BADIALE— ROMA. Un «patentino» per potersi mettere
alla guida di un motorino. Fino a ora era solo
una proposta, avanzata a più riprese sia dal pre-
sidente dell’Aci, Rosario Alessi - favorevole an-
che alla concessione, a determinate condizioni,
del «foglio rosa» fin dai 16 anni -, sia dalla princi-
pale azienda italiana nel settore dei motocicli e
degli scooter, la Piaggio. Ora, dopo tante discus-
sioni, il «patentino» potrebbe diventare presto
una realtà. I giovanissimi che vorrannoguidare il
motorino - annunciano Valeria Olivieri, capo
dell’ispettorato generale per la circolazione e la
sicurezza stradale del ministero dei Lavori pub-
blici, e la sottosegretaria alla Pubblica istruzione
Albertina Soliani - dovranno seguire, all’interno
delle scuole, un apposito corso teorico su se-
gnaletica e norme di comportamento e supera-
re, alla fine,unesame.

I primi corsi potrebbero partire già dal prossi-
mo anno scolastico, a patto che si riesca a risol-
vere in tempo tutti i problemi, giuridici eorganiz-
zativi, che ancora ci sono. Il «patentino» - assicu-
ra comunque Olivieri - sarà rigorosamente gra-
tuito perché «non deve diventare un business»,
ma uno strumento per evitare tanti incidenti
dovuti, il più delle volte, all’imprudenza, alla
scarsa o nulla conoscenza del codice stradale
e alla sottovalutazione se non al disprezzo
per le norme e i dispositivi di sicurezza.

Un problema, questo, che per la verità non
riguarda solo i quattordicenni che con i loro
motorini sfrecciano con incoscienza - e scar-
sissima educazione - contromano, sui mar-
ciapiedi, «bruciando» stop, semafori rossi e
passaggi pedonali, ma anche i loro fratelli
maggiori che si apprestano a mettersi alla
guida delle automobili. È di loro che si occu-
pa la campagna di sicurezza stradale «Modus
vivendi» che la Fiat rivolge - dopo il successo,
tra gli studenti delle medie inferiori, di «Moto
perpetuo» - alle scuole superiori.

Il kit di «Modus vivendi» - tre filmati, tre libri
per i ragazzi e tre set di schede per gli inse-
gnanti distribuiti gratuitamente per un costo
complessivo di 9 miliardi di lire - è già stato
sperimentato in 300 scuole. Dal mese prossi-
mo i kit saranno distribuiti in ventimila classi,
coinvolgendo complessivamente oltre mezzo
milione di studenti. L’obiettivo è di arrivare a
ridurre del 20% entro il 2000 gli incidenti stra-
dali, che in Italia costano la vita ogni anno a
migliaia di persone (6.578 nel 1994). Un bi-
lancio terrificante, anche se, per fortuna, di
anno in anno sempre meno pesante, che ol-
tre ai lutti e alle sofferenze che comporta ha
anche un peso economico tutt’altro che tra-
scurabile, qualcosa come 15.000 miliardi al-
l’anno, vale a dire all’incirca 41 miliardi al
giorno.

Dietro la grande maggioranza degli inci-
denti (le stime più attendibili parlano di un
buon 90%) c’è un errore o un’imprudenza di
chi sta alla guida. Ed è «soprattutto - dice il di-
rettore ambiente e politiche industriali della
Fiat, Paolo Scolari - anche un risultato dell’e-
ducazione» ricevuta. Soprattutto tra i più gio-
vani, i miti sono duri a morire. Per esempio
quello che identifica una guida spericolata
con il coraggio, la virilità, la libertà. E quindi
porta al rifiuto delle più elementari misure di
sicurezza. È il caso delle cinture, che pure, se
utilizzate correttamente insieme a poggiatesta
e airbag adeguati, potrebbero salvare centi-
naia di vite umane ogni anno e comunque ri-
durre sensibilmente le conseguenze della
gran parte degli incidenti: secondo una re-
cente ricerca, il 41% dei giovanissimi bolla co-
me «troppo prudente» chi le indossa, e un al-
tro 24% è addirittura sicuro che chi allaccia la
cintura di sicurezza è «un ingenuo».

Roma, i popolari: il Comune finanzi le scuole cattoliche

Materne private in tilt
Ruini: «Ora la parità»
Trasporti
Proseguono
scioperi
a scacchiera

LUCIANA DI MAURO— ROMA. «Piena cittadinanza» per
le scuole cattoliche. La questione
paritaria bussa, questa volta, alle
porte di Roma. Ieri è tornato a parlar-
ne il cardinale vicario Camillo Ruini.
Nell’aprire un convegno diocesano
sulla scuola il presidente della Cei ha
riproposto l’urgenza di approvare la
«legge paritaria» per le scuole priva-
te. L’invito naturalmente è rivolto ai
responsabili delle pubbliche istitu-
zioni, affinché si elabori «un quadro
di riferimento legislativo unitario»
che assicuri in tutto il paese lacostru-
zione di un sistema formativo inte-
grato. Ma l’accento è caduto sulla
Capitale. «A Roma, in particolare -ha
sottolineato Ruini -, la scuola cattoli-
ca non può non avere piena cittadi-
nanza , se vogliamo tenere conto del
legame che unisce il Cattolicesimo
non soltanto alla storia ma al ruolo
attualenel mondodiquestacittà».

Inequivocabile destinatario: il
Campidoglio. C’è di mezzo il destino
delle scuole materne cattoliche che
a Roma coprono circa un terzo del-
l’utenza: 18 mila alunni, rispetto ai
33mila delle scuole comunali e ai
circa 20mila delle scuole statali. Non
è un caso che il gruppo del Ppi si sia-
fatto promotore di una delibera di
iniziativa consigliare, in cui si propo-
ne «di conseguire entro cinque anni
la piena parità di retta (tra materna
comunale e materna autonoma

ndr) a carico dei genitori». Contribu-
ti finanziari crescenti nell’arco del
quinquennio e uno stanziamento di
10 miliardi a favore delle 250 scuole
cattoliche a partire dal prossimo bi-
lancio ‘97.

Insomma, in attesa di una legge
nazionale, si cominci da Roma a
realizzare la parità tra materne co-
munali e cattoliche. Allegata alla de-
libera c’è anche uno schema di con-
venzione tra il Comune di Roma e la
Fism di Roma (la Federazione italia-
na scuole materne), in cui si specifi-
ca che i finanziamenti vanno a co-
prire non solo le spese per il diritto
allo studio ma anche, progressiva-
mente, quelle per il funzionamento:
personale e manutenzione. Un bel
carico sul bilancio comunale, ma
anche una spinta a far uscire da un
binario morto l’annosa questione
della legge sullaparità.

I popolari romani ne fanno una
questione politica. Tanto da farnedi-
pendere il proseguimento della con-
divisione delle responsabilità di go-
verno al Comune di Roma. La parola
d’ordine è stringere i tempi per apri-
re alle scuole cattoliche sotto la for-
ma della delibera oppure, più sbri-
gativamente, con stanziamenti di bi-
lancio. Non è una pressione da poco
con le elezioni alle porte. Tant’è che
le acque sono agitate all’interno del-
la maggioranza. Contrari i Verdi,

perplesso il Pds, preoccupata Fiorel-
la Farinelli assessore alle politiche
educative. «Non c’è dubbio che il
problema sia all’ordine del giorno -
afferma Farinelli - in particolare per
le scuole materne, dove l’offerta
pubblica non è sufficiente a coprire
la domanda e il privato, non solo
cattolico, contribuisce a fornire un
servizio». Non solo, per l’assessore,
vanno «agevolate tutte le forme di
Stato leggero, e il sistema formativo
integrato è uno dei modi». Ma forte è
il timore di assumere un impegno
che poi non si sa come assolvere. «Si
sta parlando di regole - aggiunge - il
Comune non ha alcuna potestà legi-
slativa. A dettarle non può che esse-
re la Regione, come è stato fatto al-
trove». È quanto avvenuto in Emilia
Romagna, Veneto e Provincia auto-
noma di Trento, in assenza di una
legge nazionale di riordino della
scuola dell’infanzia. Le perplessità
serpeggiano anche in consiglio co-
munale, Maria Coscia del Pds non le
nasconde: «Una richiesta di 10 mi-
liardi, al di fuori di un quadrodi riferi-
mento, mi sembra una forzatura». I
popolari ne fanno una questionepo-
litica: «Noi siamo disponibili ad anti-
cipare alcuni processi, ma c’è biso-
gno di risorse aggiuntive, al contrario
si parla di riduzionediquelle esisten-
ti». La Regione Lazio dà al Comune
di Roma 11 miliardi l’anno per il di-
ritto allo studio e ha preannunciato
un tagliodel 6-7per cento.

Prosegue l’ondatadi
scioperi «a scacchiera»
proclamatadai
sindacati confederali
dei trasporti (Filt, Fit e
Uilt) per il rinnovodel
contratto.Dopo la
Lombardia laSardegna
e leMarche, ieri
toccatoal Lazio,Puglia
eTrentino AltoAdige.
Oggi sarà la voltadi
Abruzzo, Toscanae
Basilicata. Lunedì25si
i trasporti pubblici del
Piemonte, Emilia
Romagna,della
Campagnaevalle
D’Aosta.Martedì si
fermeranno inVeneto,
Sicilia eMolise, il 27 il
blocco riguarderàFriuli
VeneziaGiulia,Umbria
eCalabria. ARoma,
doveè in corso
un’ulteriore vertenza, i
trasporti urbani si
fermerannodinuovo
perquattro ore venerdì
22novembre.

Direzione nazionale del Pds                          Unione regionale della Lombardia

seminario sul profilo elettorale e socio-demografico del voto al PDS.
Obiettivo del seminario è definire chi sono gli elettori del PDS, quali atteggiamen-

ti manifestano, quale percezione hanno del nostro partito e cosa gli chiedono.

BRESCIA, 22 NOVEMBRE 1996,
NOVOTEL, VIA PIETRO NENNI, 22

ore 9.30 registrazione dei partecipanti e distribuzione del materiale di
documentazione

ore 10.00 relazioni e comunicazioni

Giacomo Sani, Università di Pavia, «Analisi strutturale 
dell’elettorato PDS»

Renato Mannheimer, Università di Genova, su «Analisi com-
portamentale dell’elettorato PDS»

Sandro Mola, responsabile Ufficio elettorale PDS Lombardia, su
«Partito e società: analisi dei flussi elettorali in
Lombardia»

Roberto Weber, SWG Trieste, su «Posizionamento del PDS
nella percezione dell’elettorato italiano»

ore 13.30-14.30 interruzione e buffet

ore 14.30 approfondimento e discussione delle relazioni e delle comuni-
cazioni in quattro gruppi di lavoro

ore 17.00 coffee break

ore 17.15 sintesi del dibattito avvenuto nei gruppi di lavoro

ore 17.45 intervento di Percy Allum, Università di Napoli, su «Il PDS visto da
un osservatore europeo»

ore 18.30 conclusioni di Marco Minniti, coordi. dell’Esecutivo naz. del PDS

Iscrizione al seminario: £. 70.000 
(per spese buffet e coffee break, per materiale di documentazione,

spese di organizzazione e di segreteria, ecc.).

Segreteria organizzativa: 
Unione regionale del PDS lombardo - Via Volturno, 33 - 20124 Milano - 

Tel. 02/69631228 - Fax 02/6686650 

GLI ELETTORI DEL PDS

Leggi razziali, ebrei da risarcire
La Corte dei Conti rovescia precedente sentenza

— ROMA. Importante sentenza
della Corte dei Conti di Trieste, per
l’interacomunitàebraica italiana.

Secondo i giudici amministrativi,
per aver diritto al cosiddetto asse-
gno vitalizio di benemerenza, pre-
visto dalla legge 932 del 1980, gli
ebrei italiani vittime delle leggi raz-
ziali, non dovranno più documen-
tare i due famosi requisiti previsti
che rendevano di difficile applica-
zione la legge stessa: essere stati
perseguitati per attività antifascista
e perseguitati per motivi razziali.
Ora, basta anche soltanto possede-
re uno solo dei requisiti. Una prece-
dente sentenza aveva infatti soste-
nuto che i due requisiti erano co-
munque obbligatori. Il che rendeva
assurdo le finalità della legge in
questione. Un ebreo perseguitato
come tale, costretto a chiudere una
attività commerciale, a rinunciare
ad un lavoro, a lasciare la scuola,
con conseguenze inimmaginabili
sulla vita futura, non poteva acce-
dere ai benifici concesso dallo Sta-
to. Avrebbe dovuto avere svolto an-

che attività antifascista. Il che sfio-
rava il ridicolo. Un bambino di sette
o dieci anni rimasto senza genitori
deportati nei campi di sterminio,
quale attività antifascista avrebbe
mai potuto svolgere? Altri, rimasti
orfani per le varie stragi portate a
termine dai nazisti in Italia o co-
stretti ad abbandonare la scuola,
avevano, ovviamente, riportati tali e
gravi dannimorali daavere comun-
que diritto ad un indennizzo. Pro-
prio questo hanno stabilito i giudici
della Corte dei Conti del Friuli Ve-
nezia Giulia in tre diverse sentenze
sulla base di richieste presentate da
tre ebrei residenti a Trieste: l’avvo-
cato Arrigo Cavalieri, il signor Mau-
rizio Nacmias e il signor Lucio
Klein. Solo il primo aveva anche
svolto attività antifascista. Dunque
solo per il primo la Commissione
istituita presso la Presidenza del
Consiglio, aveva riconosciuto la
piena legittimità delle provvidenze
previste dalla legge.La sentenza re-
strittiva e anacronistica resa nota
nell’ottobre scorso, che aveva su-

scitato proteste da parte delle co-
munità ebraiche italiane,ora è stata
appunto rovesciata. È stato, insom-
ma, riconosciuto che deve essere
anche indennizzata una violenza
«morale» grave o tutti i casi in cui il
modo di vivere di una persona sia
stato radicalmente e traumatica-
mente modificato da atti persecu-
tori gravi. Appunto, la perdita del
posto di lavoro, di una casa, la
mancata frequenza di una scuola,
l’invio al confino, la violenza psico-
logica, le bastonature o le minacce.
I giudici della Corte dei Conti, in-
somma, hanno riparato, con le loro
sentenze, ad una plateale ingiusti-
zia.

«Ero fiducioso che la sentenza
sarebbe stata ribaltata e i fatti mi
hanno dato ragione». Lo ha detto
Riccardo Pacifici, consigliere della
Comunità ebraica romana. «Era im-
pensabile - ha detto ancora Pacifi-
co - che il nostro paese cresciuto
sui valori della Resistenza potesse
accettare una sentenza tanto igno-
bile».


